RADU  LUPU

Rado Lupu è nato in Romania ed ha iniziato gli studi di pianoforte all’età di 6 anni con Lia Busuloceanu, debuttando in pubblico a soli 12 anni con un programma completo di musiche da lui stesso composte. Per diversi anni continuò gli studi con Florica Mazicescu e Cella Delavranca finché, nel 1961, vinse una borsa di studio per il Conservatorio di Mosca, dove studiò con Galina Eghyazarova, Heinrich Neuhaus e, più tardi, con Stanislav Neuhaus.

Vincitore di tre importanti concorsi, il Van Clibum 1966, l’Enescu International 1967 ed il Concorso of Ledds 1969, ricevevva nel 1989 il prestigioso premio “Abbiati”, assegnato dall’Associazione dei Critici Italiani.

Radu Lupu suona regolarmente con le più importanti orchestre internazionali, inclusi i Berliner Philarmoniker, con cui, nel 1978, fece il suo debutto al Festival di Salisburgo, sotto al direzione di Herber von Karajan, i Filarmonici di Vienna, con cui inaugurò il Festival di Salisburgo 1986, sotto la direzione di Riccardo Muti, la Royal Concertgebauw orchestra, le maggiori orchestre londinesi e tutte le grandi orchestre americane. I suoi primi importanti concerti negli Stati Uniti ebbero luogo nel 1972 con la Cleveland Orchestra diretta da Daniel Baremboin a New York e con la Chicago Simphony Orchestra diretta da Carlo Maria Giulini. È stato ospite di tutti i più importanti festivals musicali e ospite regolare dei festivals di Salisburgo e di Lucerna.
Tra le sue incisioni discografiche ricordiamo: i concerti per Pianoforte di Beethoven con la Filarmonica di Israele diretta da Zubin Mehta; numerosi concerti di Mozart; il Concerto par Pianoforte n° 1 di Brahms, i concerti di Grieg e di Schumann; l’integrale delle Sonate per Violino e Pianoforte di Mozart con Szimon Goldberg, Le sonate per Violino e Pianoforte di Debussy e Frank con Kiung Wha Chung; opere di Beethoven, Brahms, Schumann e Schubert con Daniel Baremboin. Nel 1995 ha vinto due premi nella categoria “Best Instrumental record of the Year”; un Grammy per le Sonate D664 e D960 di Schubert e un Edison per Kindenzenen, Krelsleriana e Humoresque di Schumann.
Ha inciso due dischi con Murray Perahia (CBS), due albums di Lieder di Schubert con barbara Hendricks (EMI) e un disco di brani di Schubert a quattro mani con daniel Baremboin (Teldec).

Nel 2006 Radu Lupu ha ricevuto il premio Arturo Benedetti Michelangeli e, per la seconda volta, il premio Abbiati per le sue interpretazioni di Schumann.
